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Comunicato n. 15/24     di Fiorello Terzariol        del 24/07/2024 
 

Dopo gli elevati valori termici con medie di 28 – 30°C nella seconda decade di luglio, 
l’inizio di questa terza decade del mese sta evidenziando temperature medie attorno ai 
25 – 26 °C. 

Le piovosità si sono manifestate marginalmente a macchia di leopardo sul territorio il 
20 luglio, e con fenomeni, maggiormente intensi, nel pomeriggio di lunedì 22  (es. 42 mm 
a Gaiarine).    

La fenologia nelle diverse cultivar continua ad avanzare piuttosto lentamente, anche 
se con un leggero anticipo rispetto alla scorsa annata. 

 

Gli interventi contro la Peronospora dovranno proseguire, vista l’insistente presenza 
del fungo in particolare, e per fortuna, solo nelle ultime foglie e nelle femminelle, con i 
classici prodotti Rameici (Idrossidi, Ossicloruri..) ad intervalli ancora “stretti”.   

Negli ultimi giorni si confermano ancora i riscontri dell’Oidio, ed in questo caso 
bisognerà intervenire immediatamente con lo Zolfo in polvere.  

In assenza del fungo e a carattere preventivo, impiegare lo Zolfo micronizzato.  
Contro la Botrite e soprattutto per le varietà a grappolo compatto, nella fase di 

invaiatura e dopo i necessari interventi sulla vegetazione per esporre al meglio i 
grappoli, si consiglia di impiegare un antibotritico specifico preferibilmente di origine 
biologica. 

Tignole: terminato il lungo volo della seconda generazione, si assiste ora all’inizio 
della terza. 

 

  Attenzione a ripristinare quanto prima il prodotto Rameico (cambiando prodotto 
commerciale…), in occasione di eventuali grandinate o forti piovosità. 

                                     
LOTTA alla FLAVESCENZA DORATA DELLA VITE  2024 

DGR Veneto n. 35 del 08 maggio 2024 
 

Dopo aver ottemperato ai trattamenti obbligatori per il convenzionale e per i 
vigneti a conduzione biologica e l’estirpo delle piante sintomatiche come riportato 
nel Decreto di Lotta Obbligatoria alla Flavescenza dorata 2024, sulla base dei 
monitoraggi che si stanno effettuando nel nostro territorio viticolo che 
evidenziano un marginale e limitato riscontro nelle trappole cromotropiche degli 
adulti di Scaphoideus titanus si sottolinea che… 

 

Un eventuale terzo trattamento insetticida (entro fine luglio) sarà giustificato solo: 
- per la presenza accertata degli Scafi nelle trappole di monitoraggio aziendali; 
- a causa della vicinanza di vigneti abbandonati o con forte presenza di Giallumi; 
…e quindi, se necessario: 
- intervenire con Piretroidi nel convenzionale e con Piretrine nel biologico; 
- e attenzione al periodo di carenza degli insetticidi da utilizzare!  

 

Fare sempre attenzione a tutto ciò che viene riportato sull’etichetta degli agrofarmaci da  
utilizzare, anche nella loro compatibilità con le altre sostanze, rispettando i divieti sull’uso 
di determinati prodotti riportati nei Regolamenti comunali di polizia rurale, o vietati dalle 
Cantine sociali e/o private di appartenenza, o sconsigliati/limitati nella certificazione SQNPI 
e nei Protocolli/Vademecum viticoli.   


